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«siclui di sciagure, di dolori, di repressioni 
elle bisogna cancellare. Non una paro la voi j 
ave te de t t o che dia a f f idamento di t a l e pa- j 
cificazione; anzi vi è u n a t o r b i d a minaccia 
reaz ionar ia , di cui le nos t re folle non hanno 
bisogno, poiché esse in tendono , sapranno 
in tendere , senza ques ta minaccia , q u a n d o ; 
•occorra, t u t t o il loro dovere e t u t t a la 
necessità del loro sacrifìcio, esse che so-
p r a t t u t t o quel sacrifìcio d o v r a n n o compiere. 

Volete voi dirla questa p a r o l a i 
L 'Assemblea v o t a n d o prò o cont ro il 

Governo deve preoccupars i anche di quella 
che sara la poli t ica in t e rna , che è la base I 
di u n a fiera e vigorosa pol i t ica estera. 

Ora la r icomposiz ione minister iale non 
è di quelle che possano affidarci . Siete an-
d a t o a r i troso p iu t t o s to che innanzi , p iu t - ! 
tos to verso i conserva tor i che verso i libe- j 
rali . E dunque permesso a noi di avere dub-
biezze e t imori . Da ciò necessar iamente il 
nostro vo to . 

F a t t e t a l i r iserve, non le nostre parole 
adopperemo in questo m o m e n t o solenne. 
U n a dichiarazione firmata a L o n d r a il 
28 se t t embre 1859, la quale p o r t a v a le firme 
di Aurelio Saffi, di Feder ico Campanel la , 
di Alberto Mario, di Francesco Crispi, di 
Maurizio Quadr io , di Rosolino Pilo e di 
Giuseppe Mazzini, d iceva così: « Riservan-
dosi il d i r i t to di vo to e di apos to la to essi, 
p ron t i oggi, come sempre fu rono , sa-
criticare il t r ionfo immed ia to della loro 
fede ind iv idua le al bene e a l l 'op in ione dei 
più, seguirebbero sul l ' a rena la monarchia , 
e p romuoverebbe ro con t u t t i i loro sforzi 
il buon esito della guerra purché t e n d e n t e 
in modo esplicito a l l ' un i t à naz iona le i ta-
l iana ». T u t t a , in te ra , comple ta , l ' un i t à di 
I t a l i a. ! 

•Voi, r iafferma'ndo oggi pro- forma, per 
necessità d ip lomat iche , la vos t ra neu t r a -
l i tà , sapete bene che essa non è più la neu-
t r a l i t à benevolente , la neutralité bienveil-
laute {Commenti) che vi era permessa dal 
T r a t t a t o d 'a l leanza decadente . Essa non 
può più r imanere ta le e senza efficienza. 
La Camera ed il paese sanno che qualche 
cos 'a l t ro vi si deve con tenere . 

E al lora noi r i cord iamo: la sera del 4 no-
vembre 1847, Carlo Alber to se ne ven iva 
a- Genova, a cavallo, , f ra la folla con le 
fiaccole accese, e bandiere spiegate. Carlo 
Alber to , R e di Sardegna , non era mai s t a to 
t roppo a m a t o a Genova ; ma in quel mo-
men to le man i dei ca rbonar i e dei mazzi-
n ian i , t o c c a v a n o f r emen t i le mani del mo-
narca . E vi fu un g ióvane alla p o r t a del ' 435 

palazzo che afferrò le redini del caval lo 
del Re - era Nino Bixio - e al p rence con 
voce t o n a n t e disse : « Sire, passate il Ticino 
e saremo t u t t i con v o i ! » Signori , ave t e 
inteso ! (Vive approvazioni — Applausi al-
l'estrema sinistra), 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Vaccaro il quale ha p resen ta to 
il seguente ordine del giorno, so t toscr i t to 
anche dagli onorevoli : Grassi, Carboni , 
Joele, Caron, Gor tani , Veri cesia o Amici, 
Pennisi , Rispoli, Marciano, Frisoni, Ricci, 
Landucc i , Gesualdo Liber t ini , Bruno , Di Ca-
poriacco, Molina, Adinolfi , Gregoraci , Leo-
nard i , Mondello, Gazelli, Delle P iane , Di 
Mirafiori, Dent ice , Valenzani , R e n d a , Buo-
nino, Berlingieri , Storoni , Manfredi , Ab-
bruzzese, Canevar i e Di Kobi lant : 

« La Camera , conv in ta che le dichiara-
zioni del Governo r ispondono ai sen t iment i 
ed agli interessi del paese, passa a l l 'ordine 
del giorno ». 

VACCARO. Onorevol i colleghi, il nostro 
ord ine del giorno non ha bisogno di essere 
svolto, perchè è chiaro . 

P l a u d e n d o alle dichiarazioni dei Go-
verno, vo te remo a favore , e lo a t t e n d e r e m o 
a l l 'opera , augurando che ques ta sia degna 
del nome i ta l iano e t a le da assicurare la 
prosper i tà e i a grandezza della pa t r i a . (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Alfredo Baccelli. 

B A C C E L L I A L F R E D O . Una semplice 
d ichiarazione di vo to anche in nome di 
alcuni amici. 

Io credo che la poli t ica del Ministero 
Sa landra sia p i enamen te da a p p r o v a r e . 

Esso scelse la via della neu t r a l i t à , che 
era la più onesta , la più logica, la meglio 
r i spondente agli interessi ed a l l 'opinione 
del popolo i ta l iano . 

Quale sarà l ' avveni re 1 Nessuno può oggi 
dirlo, nè è serio t r a r r e oroscopi ed antici-
pare giudizi. Che se essenziali interessi no-
stri fossero offesi o minaccia t i , se lo svol-
gersi degli a v v e n i m e n t i generasse una si-
tuaz ione nuova nella quale una più a t t i v a 
t u t e l a dei nos t r i interessi apparisse onesta , 
o p p o r t u n a e di felice esito, l ' I t a l i a sarebbe 
p ron t a , non è dubbio, e compirebbe con 
valore l'ufficio suo. 

I n quest 'ora , credo che t u t t i debbano 
stringersi in torno al Governo per conferir-
gli l ' au to r i t à e la forza di a f f ron ta re gli 
avven imen t i , di dominar l i , di difendere con 
energia la sa lute e l 'u t i l i tà della pa t r i a , 
Che noi abb iamo il sacro dovere di conser-


